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EQUILIBRI FINANZIARI 
 

 
L'anno  duemilatredici il giorno  trenta del mese di gennaio, alle ore 20:50, nella 

sala delle adunanze si é riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei 
modi e termini di legge, sessione Ordinaria in Prima convocazione. 
Alla trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta Pubblica risultano presenti e assenti 
i consiglieri: 
PIEROTTI ANDREA P MARINO SANDRA P 
OTTAVI MATTEO P MASCIOLI FRANCESCO P 
SALTARELLI ALESSANDRO P PASSERI DANIELE A 
PAMBIANCHI MARIA-
SERENELLA 

P RUGGERI SERENELLA A 

MANGANI ALESSIO P DAMIANI MAURO P 
MARCHETTI GABRIELE P GASPARINI SIMONE P 
VEGLIO' MATTIA P POGGIASPALLA LUCA A 
GRASSI PIER-LUIGI P CHIUSELLI FRANCO A 
CAMPANELLI LUIGI P   

 
Assegnati n. 17 In carica n. 17 Assenti n.   4 Presenti n.  13 
Assiste in qualità di segretario verbalizzante il Segretario Comunale 
Sig. DOTT.SSA RANOCCHI SABRINA 
Assume la presidenza il Sig. PIEROTTI ANDREA 
SINDACO 
Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa ed invita il 
Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopra indicato, previa nomina degli 
scrutatori nelle persone dei signori : 
VEGLIO' MATTIA 
MASCIOLI FRANCESCO 
DAMIANI MAURO 
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Su proposta del Responsabile del Servizio  
VISTO  il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni nella 
legge 7 dicembre 2012, n. 213, recante “Disposizioni urgenti in materia di finanza e 
funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone 
terremotate del maggio 2012”; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 3 del medesimo decreto- legge, rubricato “Rafforzamento 
dei controlli in materia di enti locali”; 
 
ATTESO che: 

- la suddetta normativa introduce modifiche ed integrazioni ad alcuni articoli del 
d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”; 

- tra gli articoli aggiunti compare l’art. 147-quinquies, rubricato “Controllo sugli 
equilibri finanziari”, che al comma 2, testualmente recita: 
“2. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel regolamento di 
contabilità dell'ente ed è svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento 
finanziario e contabile degli enti locali, e delle norme che regolano il concorso 
degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché 
delle norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.” 

 
RILEVATO che l’art. 3, comma 2, del d.l. n. 174/2012, prevede testualmente quanto 
segue: 
2. Gli strumenti e le modalità di controllo interno di cui al comma 1, lettera d), sono 
definiti con regolamento adottato dal Consiglio e resi operativi dall'ente locale entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, dandone comunicazione al 
Prefetto ed alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. Decorso 
infruttuosamente il termine di cui al periodo precedente, il Prefetto invita gli enti che 
non abbiano provveduto ad adempiere all'obbligo nel termine di sessanta giorni. 
Decorso inutilmente il termine di cui al periodo precedente il Prefetto inizia la 
procedura per lo scioglimento del Consiglio ai sensi dell'articolo 141 del testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, e successive modificazioni. 
 
RICHIAMATA la propria precedente deliberazione adottata data odierna, dichiarata 
immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il regolamento comunale in 
materia di controlli interni, in attuazione dell’art. 3 del d.l. n. 174/2012; 
 
DATO atto che questo Comune, ai sensi del previgente art. 147, comma 4, del TUEL n. 
267/2000, ha aderito alla gestione associata del servizio Controlli Interni, il cui 
funzionamento è stabilito nella convenzione stipulata con il comune di Sant’Angelo in 
Vado (ente capo-convenzione), approvata con delib. C.C. n.61 del 30.11.2009; 
 
CONSIDERATO che la facoltà della gestione associata per l’effettuazione dei 
controlli, è ora prevista nel comma 5, del modificato art. 147 del TUEL n. 267/2000; 
 
CHE la struttura dell’Ufficio Unico associato per i Controlli Interni ha formulato uno 
schema di disciplina per il controlli sugli equilibri finanziari, da integrare nel vigente 
regolamento di contabilità, approvato, da ultimo, con la propria precedente 
deliberazione n 56 del 27/06/1996 
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ATTESO che questo comune, alla data del 31/12/2012 conta una popolazione di  
N.4476 abitanti; 
 
CONSIDERATA la necessità ed opportunità di integrare il regolamento di contabilità, 
aggiungendo, dopo l’art. 44 l’art.44-bis, rubricato  “Controllo sugli equilibri 
finanziari” nel testo allegato al presente provvedimento; 
 
VISTO l’art. 7 del TUEL n. 267/2000; 
 
VISTO lo statuto comunale; 
 
VISTO il parere favorevole redatto dal Revisore dei conti in data 28.1.2013; 
 
RITENUTO di integrare il vigente regolamento di contabilità, secondo le disposizioni 
di legge sopra meglio richiamate; 
 

P R O P O N E 
 
1) DI considerare le premesse del presente atto come parte integrante e sostanziale, 

anche ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/1990 e smi; 
 

2) DI INTEGRARE il vigente Regolamento di Contabilità approvato, da ultimo, con 
la deliberazione consiliare n. 56 del 27/06/1996, prevedendo l’aggiunta, dopo l’art. 
44 dell’art. 44-bis, nel testo (sub “A”),  allegato al presente provvedimento, per 
formarne parte integrante e sostanziale; 
 

3) DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta incremento di spesa 
o diminuzione di entrata; 

 
4) DI PUBBLICARE, in forma permanente il presente atto, nel sito web istituzionale 

del comune, nella sezione “Statuto e regolamenti” e nella sezione “Trasparenza, 
Valutazione e Merito”; 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTO il parere favorevole, espresso sulla proposta, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
TUEL 267/2000, dal: 
?  Responsabile del Settore Contabile per la regolarità tecnica; 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta l’espressione del parere di 
regolarità contabile; 

CON VOTI unanimi  resi per alzata di mano ed accertati dal Presidente con 
l'assistenza dei nominati scrutatori; 
 
 

D E L I B E R A  
 
Di approvare integralmente la proposta di deliberazione sopra riportata. 
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Allegato alla delib. C.C. n. ….. del …….. 

  
RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  DDII  CCOONNTTAABBIILLIITTAA’’  

(approvato con delib. C.C. n. 56 del 27/06/1996) 

  
Art. 44-bis = CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI 

 
1. Il responsabile del servizio finanziario dirige e coordina il controllo sugli equilibri 

finanziari, secondo i principi contabili approvati dall’Osservatorio per la Finanza e 
la contabilità locale degli Enti locali istituiti presso il ministero dell’Interno; 

2. Il monitoraggio sul permanere degli equilibri finanziari è svolto costantemente dal 
responsabile del servizio finanziario che, con cadenza semestrale, formalizza 
l’attività di controllo attraverso un verbale ed attesta il permanere degli equilibri 
finanziari; 

3. Nell’attuare il controllo  sugli equilibri finanziari, il responsabile del servizio 
finanziario può coinvolgere l’organo di revisione, il segretario comunale, la giunta 
e qualora necessario i responsabili dei settori organizzativi; 

4. Il controllo sugli equilibri finanziari si estende a tutti gli equilibri previsti dalla 
Parte II del TUEL n. 267/2000. In particolare, è volto monitorare il permanere degli 
equilibri seguenti, sia della gestione di competenza che della gestione dei residui: 

a. equilibrio tra entrate e spese complessive; 
b. equilibrio tra entrate afferenti ai titoli I, II e III e spese correnti aumentate 

delle spese relative alle quote di capitale di ammortamento dei debiti;  
c. equilibrio tra entrate straordinarie, afferenti ai titoli IV e V, e spese in conto 

capitale; 
d. equilibrio nella gestione delle spese per i servizi per conto di terzi; 
e. equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e correlate spese; 
f. equilibrio nella gestione di cassa, tra riscossioni e pagamenti; 
g. equilibri obiettivo del patto di stabilità interno. 

5. Il controllo sugli equilibri finanziari comporta la valutazione degli effetti per il 
bilancio dell’ente in relazione anche all’andamento economico finanziario degli 
organismi gestionali esterni; 
6. Qualora la gestione di competenze o dei residui, delle entrate o delle spese, 

evidenzi il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri finanziari o 
gli equilibri obiettivo del patto di stabilità, il responsabile del servizio 
finanziario procede, senza indugio, alle segnalazioni obbligatorie normate 
dall’articolo 153 comma 6 del TUEL n. 267/2000. 

 
 

 
 

 



DELIBERA DI CONSIGLIO N. 6 del 30-01-2013 - Pag. 5 - COMUNE DI ACQUALAGNA 

 
 

ALLEGATO ALLA PROPOSTA N. 5  DEL 28-01-2013 
 
OGGETTO: INTEGRAZIONE AL VIGENTE REGOLAMENTO DI CONTABILITA' 
PER LA DISCIPLINA DEL CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI 
______________________________________________________________________
______________ 
Si esprime parere:  Favorevole in ordine alla Regolarita' Tecnica della presente 
proposta di deliberazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, c.1 – D.Lgs 18.08.2000, n. 
267 – modificato dall’art.3, c.2, lett.b, D.Lgs 10.10.2012 n. 174 convertito con 
modificazioni dall’art.1, c.1, L. 7.12.2012, n. 213. 
 
 
 
Data: 28-01-2013 Il Responsabile del servizio 

 F.to DOTT. LUCIANO MAGNANELLI 

Firmato 

 



DELIBERA DI CONSIGLIO N. 6 del 30-01-2013 - Pag. 6 - COMUNE DI ACQUALAGNA 

 
 

 
Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella 

prossima seduta, viene sottoscritto come segue. 
IL PRESIDENTE                                               IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

F.toPIEROTTI ANDREA                F.to DOTT.SSA RANOCCHI SABRINA  
 
______________________________________________________________________ 
 
Prot. N.                                     Li 06-02-13 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 
per 15 giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al 
pubblico (art.32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) 
i 
 

Il Segretario Comunale  
 
                                                              F.to      DOTT.SSA RANOCCHI SABRINA 

 
______________________________________________________________________ 
 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
 

Il Segretario Comunale  
 
Data                                                                    DOTT.SSA RANOCCHI SABRINA 

 
______________________________________________________________________ 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
- é stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici giorni 

consecutivi: dal 06-02-13. 
- é divenuta esecutiva: 

?  perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art.134, comma 4). 
?  decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art.134, comma 3). 

 
Dalla Residenza municipale, li 
 

Il Segretario Comunale  
 
                                                                 F.to     DOTT.SSA RANOCCHI SABRINA 

 
 

 
 
 


